
Nuovo appuntamento con il nostro giornalino scolastico.
Tanti gli argomenti di cui vi parleremo in questo numero,
dedicato soprattutto alle nostre esperienze fuori dall’aula
per scoprire luoghi diversi. Un modo nuovo di imparare,
attraverso l’esperienza diretta di ciò che si studia in classe
che permette la condivisione con i nostri compagni e con i
docenti. Stare insieme in modo costruttivo, sviluppando il
senso di responsabilità e autonomia. Anche questo è
imparare. Vedere, scoprire, conoscere. Ovviamente non
mancano i momenti di divertimento che fanno parte della
nostra vita scolastica. 

Prof.ssa Francesca Moretti 
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E.U.R. Alla scoperta delle antiche civiltà
Orazione e Morte: una chiesa da scoprire
Incontro con l’autore: Volevo essere Mogol 
Festa della donna: una storia coraggiosa 
Narrativa: un racconto sulla Principessa ribelle
cap.3
Acqua: il nostro oro blu da tutelare
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Un museo per scoprire il mondo Un museo per scoprire il mondo 
A Roma, nel quartiere dell’EUR, esiste un museo davvero
particolare dedicato alle civiltà del mondo.. Lo abbiamo
visitato lo scorso 6 marzo per approfondire la nostra
conoscenza di popolazioni che vivono in luoghi molto
lontani dall’Italia che abbiamo studiato sui nostri libri. E’
stata un’esperienza davvero particolare, perchè il museo
è diviso in varie sezioni ognuna dedicata ad un
continente. I reperti e gli oggetti conservati, testimoniano
il passato di grandi civiltà come quelle del Sud America,
dell’Africa e dell’Oceania. Una sezione è poi interamente
adibita alle tradizioni popolari delle regioni italiane. Oltre
al Museo delle Civiltà, abbiamo visitato il quartiere
dell’EUR, realizzato durante il Ventennio con i suoi
monumenti rappresentativi come il Palazzo dellla Civiltà
Italiana, la chiesa dei SS.Pietro e Paolo e il laghetto con i
suoi giardini. 

I nostri ragazzi davanti al palazzo del Pincio

Le classi terze in uscita didattica all’EUR per visitare il Museo delle Civiltà  



Maschera tribale africana I nostri alunni in visita al Museo delle Civiltà



UN PATRIMONIO DA CONOSCERE UN PATRIMONIO DA CONOSCERE 
Esiste una chiesa a Civitavecchia, ricca di
storia che vale davvero la pena di conoscere
meglio. E’ dedicata all’Orazione e Morte, in
ricordo dell’antica e omonima confraternita
che, nel corso del XVII secolo, si occupava di
dare degna sepoltura ai cadaveri che
venivano abbandonati fuori dalle mura
cittadine e in mare. Così gli alunni delle classi
2E, 2L e 2M della scuola secondaria del
nostro Istituto Comprensivo, hanno visitato
questo luogo così antico in cui sono
conservate molte opere d’arte importanti
tutte di epoca barocca. Ad accompagnarli le
insegnanti di Religione prof.sse Barbera ed
Esposito, nell’ambito di un’uscita per
conoscere la nostra città. La Chiesa dell’Orazione e Morte



Secondo appuntamento con la letteratura, nell’ambito di una
iniziativa promossa dalla prof.ssa Moretti, dedicata alla
lettura e all’incontro con gli scrittori del nostro territorio.
Questa volta, gli alunni hanno incontrato lo scrittore
civitavecchiese Angelo Simone Cannatà, autore del libro
“Volevo essere Mogol” che gli alunni avevano letto insieme
all’insegnante. Molte le domande rivolte all’autore dagli
alunni, incuriositi dai racconti autobiografici contenuti nel
libro. L’obiettivo, è quello di coinvolgere i ragazzi nella
lettura. Inoltre, l’incontro con chi il libro lo ha scritto,  stimola
la curiosità e abitua i ragazzi al dibattito. All’iniziativa hanno
partecipato anche i docenti Angeli e De Mari che hanno
accompagnato gli alunni presso la sala Giovanni Paolo II
dove si è svolto l’incontro. Alla fine, Cannatà ha firmato con
dedica le copie dei libri che i giovani lettori avevano portato. 
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INCONTRO CON L’AUTORE. VOLEVO ESSERE MOGOL
Gli alunni delle classi 3A-3D-3M hanno incontrato lo scrittore Angelo Simone Cannatà 



I nostri alunni insieme all’autore
Angelo Simone Cannatà 



8 marzo. Giornata Internazionale della donna 

L'origine della festa delle donna risale ai primi del Novecento Per molti anni l'origine dell'8 marzo
è stata attribuita a una tragedia accaduta nel 1908, che avrebbe avuto come protagoniste le
operaie dell'industria tessile Cotton di New York, rimaste uccise in un incendio. L'incendio del 1908
è stato però confuso con un altro incendio nella stessa città, avvenuto nel 1911 e dove si
registrarono 146 vittime, fra cui molte donne. I fatti che hanno realmente portato all'istituzione
della festa della donna, sono in realtà più legati alla rivendicazione dei diritti delle donne, tra i
quali il diritto di voto.  



Acqua. Il nostro oro blu da proteggere
In occasione della Giornata

Mondiale dell’Acqua,
celebrata lo scorso 22

Marzo, gli alunni delle classi
2°A e 2°B  della scuola

primaria del plesso Cialdi
insieme alle loro maestre,

hanno voluto ricordare
quanto sia importante
tutelare un bene così

prezioso per la nostra vita. 



Quella mattina Valentine era assonnata e sapeva che l’avrebbe aspettata un lungo viaggio di ritorno, dopo
l’incontro con la famiglia Laurant. Con il suo orsacchiotto Bob in braccio, guardava attentamente suo padre
che suonava il campanello del castello, e un maggiordomo dei Laurant, accolse la famiglia di Valentine
facendoli accomodare nel mastodontico edificio. la bambina non sapeva cosa sarebbe accaduto, ma sentiva i
suoi genitori confabulare con il maggiordomo e in mezzo a tutte quelle parole frettolose e agitate, riuscì a
sentire il nome Hector. Successivamente, tutti entrarono nel salone del castello dove li attendeva la famiglia
Laurant, che li salutò con garbo prima di farli accomodare su dei morbidi divani. Valentine cercò di capire chi
fossero quei personaggi e di colpo capì che in realtà erano il re e la regina di Francia. Durante la
conversazione, scoprì che il re si chiamava Lucien e la regina Chloè, ma era curiosa di scoprire chi fosse il
misterioso Hector. Improvvisamente dalla porta apparve un bambino che sembrava poco più grande di lei e
capì che si trattava proprio di Hector, il futuro re di Francia. Aveva gli occhi azzurri e i capelli biondi,
un’espressione dolce e tranquilla. Il padre di Hector, chiese se i due volessero andare a giocare nell’immenso
giardino insieme all’orsacchiotto. I bambini uscirono di corsa e iniziarono a parlare e fecero subito amicizia.  Il
tempo volò e venne il momento di salutarsi. I due non si videro per più di due anni. Poi un giorno in una
tranquilla giornata di sole, il padre di Valentine morì improvvisamente. La piccola nonostante il grande
dolore, non riuscì a versare nemmeno una lacrima.

Continua...Koral

“La principessa ribelle”. Un racconto d’autore 
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